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di Francesco Forte

LasentenzadellaCassazione
sull’Iciriguardantegliistitutisco-
lastici cattolici di Livorno ha in-
trodotto un nuovo principio fi-
scale, estremamente opinabile,
secondo cui essi vanno tassati,
anche se le rette che essi fanno
pagare sono inferiori ai costi so-
stenutieanchese glientichege-
stiscono quelle scuole sono sog-
gettinonprofit,perchéessirealiz-
zano un incasso che potrebbe
eventualmente pareggiare il co-
sto.

Sièviolatocosì,ilprincipioper
cuiper«finedilucro»siintendeil
fattoche lasomma incassata va-
da a qualcuno come utile, non il
meroincasso,chepuòpareggia-
re il costo o superarlo per racco-
glieremezzipersvilupparel’atti-
vitànonprofit.Iotrovo,inquesta
sentenza, anche una violazione
del principio della Costituzione
ItalianasecondocuiStatoeChie-
sa Cattolica sono, ciascuno, nel
loroordine,sovrani;cheimplica
che spetta alla Chiesa, non allo
Stato, stabilire quando una sua
attivitàhanaturareligiosa.Quin-
diselaChiesaritienecheunasua

attività educativa rientri nella
sua missione religiosa e ciò non
appareunainterpretazioneaber-
rante,loStatoitalianolodeveac-
cettare.Nonloscrivodaunpun-
todivista religioso,ma inbase al
principio dello stato di diritto in
cui pacta sunt servanda, i patti
vanno rispettati. Questa norma
non comporta solo un terremo-
to fiscale per gli istituti scolastici
cattolicie le relative scuole di in-
fanzia ed asili nido, per una cifra

compresa fra 500 milioni e 700
milioni annui, per l’Imu. Com-
portaancheunpiùvastoeimpre-
cisatoterremoto fiscaleperleal-
treattivitàdicultoereligionecat-
toliche e per tutti i soggetti non
profit laici o di altre religioni per
leattività che lalegge ha definito
come di utilità sociale e quindi
nonsoggetteadIcie,successiva-
mente, ad Imu. Ossia non solo
quelle educative ovvero didatti-
che,cioèdiistruzione,maanche

quellediprevidenza,assistenza,
cultura,sportericreazione.Infat-
ti,inbaseallanuovasentenza,es-
sesarebberotassabiliqualoradi-
anoluogoadincassichepurinfe-
riori ai costi, potrebbero, altre
volte, coprirli. Se l’immobile è di
proprietàdell’entenonprofit,po-
niamounpiccolocircoloincuisi
fanno incontri culturali, confe-
renze, mostre, qualche gita, le
quotediiscrizionedeisociposso-
no(edisolitodebbono)coprirei

costi, in quanto nessuno di loro
si fa pagare per i servizi che svol-
ge per il circolo. Lo stesso vale
per molte attività assistenziali,
chesisvolgonodapartedivolon-
tari,adomiciliodegliassistitieso-
lo parzialmente in alcuni locali
dell’associazione di volontaria-
to, che realizza alcuni incassi,
perlasomministrazione,aprez-
zodicostoeanchesottocosto,di
materiali sanitari.

Lo stesso nel caso di enti non

profit di sport dilettantistico che
dispongano di una palestra,
quando realizzi incassi per quo-
te di soci o di sponsor. Nei primi
tempi dell’Ici per il terzo settore
aveva ottenuto un esonero mol-
toampio,cheriguardavanonso-
lo fondazioni e associazioni, ma
anche cooperative quando defi-
nibilicomeOnlus,ossiacomeor-
ganizzazioni di utilità sociale di
istruzione, cultura, previdenza,
assistenza,sporteattivitàricrea-
tive. Successivamente la Com-
missione europea ha sostenuto
che una parte di questi esoneri
configuravanounaiutodiscrimi-
natorio a imprese, vietato dalle
norme europee e si è introdotta
la nebulosa nozione di attività
esonerata qualora «non esclusi-
vamente commerciale«. La leg-
geistitutivadell’Imu,nell’artico-
lo 91 bis, introdotto frettolosa-
mente con un emendamento,
ha stabilito l’esonero degli enti
nonprofitquandosvolgonoatti-
vità non commerciali. Il DL 24
gennaio 2012 n. 1 convertito in
legge24 marzo 2012n. 27 ha sta-
bilitocheleattivitàesonerateso-
noquelledell’Ici,cioèdiistruzio-
ne, cultura, assistenza, sanità,
sport e ricreazione. Un regola-
mento ministeriale ha stabilito
criteri interpretativi. La senten-
zaperl’Icinonèdirettamenteap-
plicabileperl’Imu,maiComuni
possonoavvalersenepermanda-
re avvisi di accertamento per
l’ImuritenendochelaCassazio-
ne e i tribunali possano adottare
perl’Imu lastessa interpretazio-
ne. E, naturalmente, per i tribu-
nali i regolamenti ministeriali,
che non sono leggi, possono es-
sersuperatidaunalorointerpre-
tazione della legge. In sostanza
l’Imu è, sempre più, un tormen-
tone. E lo è anche la spendingre-
view del governo che, a quanto
pare, non si sta indirizzano alle
spese,maagli esoneri fiscali,co-
me appunto quelli che vengono
messi in discussione da questa
sentenza. Si cerchi di fare chia-
rezzaal più presto.

lo spillo

Esplode la bomba Ici-Imu
permusei, asili e ricoveri
La sentenza che estende l’imposta sugli immobili alle scuole cattoliche rischia
di trasformarsi in un salasso per tutto il mondo del non-profit. Ecco perché

La sentenza che appli-
cal’Ici(equindil’Imu)al-
le scuole cattoliche, po-
ne in discussione lo stes-
so concetto di no-profit.
A questo punto anche gli

entisportiviolesquadredicalcioperdilet-
tanti potrebbero essere costrette a pagare
l’imposta sugli immobili di proprietà. Un
possibile appiglio è offerto dalle quote as-
sociative, considerandole «incassi», indi-
pendentemente dal volume d’affari pro-
dotto.Senzacontareiproventilegatialladi-
stribuzione di materiale «identitario» (co-
me divise o cappellini) e quelli prodotti da
bar o punti di ristoro gestiti dalla struttura.

ENTI SPORTIVI MINORI

C’è il nodo delle quote

Potrebbe riaprirsi an-
cheildibattitosullanatu-
ranonprofitdeglioratori
edelle stesseparrocchie,
acausadegliimportiper-
cepiti per esempio a tito-

lo di iscrizione a singole attività ludico-
sportive, o per l’affitto di locali a terzi (ma-
gari per lo svolgimento di feste di comple-
annooriunionicondominiali).Unulterio-
re «rischio» sembra poi connesso al giro
d’affarideibarinterniaglioratiri,aldenaro
raccoltoperpellegrinaggieperfinodalleof-
ferte, dagli importi spesso «standardizza-
ti», incassate per funzioni «speciali» come
battesimi, nozze o funerali.

ENTI DI CULTO

Oratori ematrimoni
Aquestopuntorischia-

no di pagare l’Ici anche
numerosissime leghe no
profit o gli stessi musei
privati. Le prime perché
si sostentano con attività

di raccolta fondi, come la vendita di piante
inpiazzaoorganizzandospettacolibenefi-
ci. Sui musei penderebbe invece l’interro-
gativodicomeconteggiareperesemiiol’in-
casso degli stessi biglietti, indipendente-
mente dal loro importo, e il giro d’affari di
uneventuale bar o ristorante interno. Sen-
za considerare l’impatto dei bookshop e,
inultimaistanza,persinoilricavatodelno-
leggio delle audioguide.

LEGHE E MUSEI

Raccolta fondi e biglietti
Asili nido e scuole ma-

terne gestite da organi-
smi no-profit, siano essi
laicioreligiosi,potrebbe-
ro un domani essere ri-
chiesti di versare l’Ici sui

locali che utilizzano. Queste strutture per-
cepisconoinfattidellerette,dinormamen-
silioannuali,soventeintegratedaComuni
eProvince.Aquestesiaggiungeilcorrispet-
tivo per il servizio mensa o la merenda di-
stribuita ai bambini. Un’ulteriore voce di
«incasso» è rappresentata dalla distribu-
zione di materiale «identitario», a partire
dalla stessa divisa della scuola e dalla ven-
dita di fotografie o filmatidi saggie attività.

ASILI NIDO E MATERNE

L’incognita delle rette
Ancheglientiassisten-

ziali e di recupero, così
come le strutture per an-
ziani, rischiano di essere
tassati sui loro immobili.
La«scusa»pernonconsi-

derarlipiùno-profitpotrebbeessereoffer-
ta dal tariffario eventualmente applicato a
fronte di particolari terapie e servizi o agli
incassiderivantidall’impiegodimedicina-
lispeciali.Lostessovaleselastrutturaèdo-
tata di un bar o se gli enti si autofinanziano
promuovendo,peresempio,spettacolitea-
trali,musicalioeventisportivi.Rientrainfi-
ne nella casistica la vendita di materiale
«identitario», libri o magliette.

ENTI ASSISTENZIALI E DI RECUPERO

Bar e servizi speciali

Com’è umano Scalfari
ci vuol togliere l’Irpef

LA STANGATADELLE TASSE

ALLE CORDE
Il premier

Matteo Renzi
 [Lapresse]

A Repubblica vigeundogma:

le articolesse del Fondatore

sono immodificabili. Solo che ie-

ri Eugenio Scalfari, cui spesso

sfuggequalcherefuso,s’èsupera-

to. Prima ha definito «Ici» l’ac-

coppiataImu-Tasiche ilpremier

vuole eliminare sulle prime case.

Poi,per lodareMarioDraghi, ha

ricordatochelaFedUsa«haalza-

toi tassiper laprimavoltaindie-

ci anni». Falso: sonoa zeroda fi-

ne 2008. Infine, alludendo al ta-

glioIrpefdel2018,hasentenziato

chesarà«forseaddiritturaaboli-

ta». E con quella sarebbe abolito

pure lo Stato che su Irpef e Iva si

regge. Forse domenica prossima

il dogmanon saràpiù tale.


